
Da qualche settimana la circolazione nel centro di 
Sant’Angelo ha subito due importanti modifiche. 

Quasi da un giorno all’altro sono spuntati due stop, 
uno in via Mazzini (in corrispondenza con via XX Set-
tembre), l’altro in piazza Vittorio Emanuele, in corri-
spondenza con via Garibaldi. La novità ha inizialmente 
spiazzato molti e ha portato a chiedersi l’utilità di porre 
due stop su due arterie principali come via Mazzini e 
piazza Vittorio Emanuele. 

La decisione del Comune è legata alla necessità di ri-
spondere alle richieste pressanti degli autisti degli au-
tobus del trasporto interurbano, che da alcuni anni a 
questa parte denunciano - anche attraverso i sindacati 
- come sia complicato circolare all’interno della città, 
soprattutto a causa della sosta selvaggia che impedisce 
le manovre. Un problema reale, segnalato per tempo 
anche da “Il Ponte”.   

Proprio su questi temi abbiamo ricevuto la lettera di 
un pendolare, che pubblichiamo a pagina 2, e che ci 
offre la possibilità di allargare il ragionamento, met-
tendoci dalla parte di chi ogni giorno deve prendere i 
mezzi pubblici per raggiungere Milano, Lodi e Pavia per 
ragioni di lavoro e di studio. Tre le considerazioni che 
possiamo fare.

Prima considerazione. L’introduzione degli stop in 
via Mazzini e in via XX Settembre, con l’obiettivo di 
agevolare le manovre degli autobus, testimonia come 
il Comune abbia fatto un passo avanti per accogliere le 
proteste degli autisti circa la difficoltà di circolazione in 
centro. Non ci pare invece ci sia stata la medesima sol-
lecitudine nell’affrontare in maniera decisa il problema 
ben più grave della sosta selvaggia, che specie in via Ga-
ribaldi rappresenta un nervo scoperto. Prima degli stop, 
i pendolari si sarebbero aspettati multe e rimozione di 
auto in sosta vietata.

Seconda considerazione. Da tempo corre voce che pri-
ma o poi le fermate dei bus verranno tutte spostate fuori 
dal centro e posizionate sulla circonvallazione, con l’o-
biettivo di agevolare il transito dei pullman. Finora nes-
suno ha smentito in maniera ferma questa ipotesi, che 
rimane sul tavolo e che, da quanto ci risulta, preoccupa 
non poco i pendolari. Un po’ di chiarezza, una volta per 
tutte, non guasterebbe.

Terza considerazione. Capita sovente che gli autobus 
in direzione Lodi, quelli che trasportano gli studenti, ar-
rivino alle fermate già pieni, con la conseguenza che 
i pochi ragazzi che riescono ancora a salire viaggiano 
stipati come sardine e alcuni addirittura non vengono 
nemmeno fatti salire perché le norme di sicurezza im-
pongono che oltre un certo numero di passeggeri, com-
presi quelli in piedi, i mezzi non possano circolare. Ca-
pita poi, e ne abbiamo avuto testimonianza diretta, che 
negli stessi orari (pochi minuti dopo) ci siano pullman 
mezzi vuoti. Forse, in questo caso, un po’ di più coordi-
namento non guasterebbe.
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“La Resistenza non è 
finita il 25 aprile del 

1945, gli eroi che si sono 
sacrificati pretendono da 
noi l’impegno perché la co-
struzione della convivenza 
democratica si perfezioni 
eliminando quanto contrasta 
con gli ideali di allora. La 
Resistenza ha cambiato stra-
tegia, i nostri nemici sono 
l’egoismo, la prepotenza, 
gli pseudo-valori, così come 
le grandi leve sono ancora 
la ricerca, l’impegno, la 
tolleranza, la generosità, la 
fratellanza.”

Sono le parole che appaiono 
su una pubblicazione, uscita 
nel 1985, in unità d’intenti 
delle amministrazioni co-
munali di Sant’Angelo Lo-
digiano e Romagnese (la 
località dell’Alta Val Tidone 
dove hanno operato i nostri 
partigiani), nel 40° anni-
versario della Liberazione; 
riflessioni che facciamo 

74° anniversario 
della Liberazione

Nella foto di Emilio Bat-
taini che pubblichiamo, 
sono ritratti i tre storici sin-
daci santangiolini del dopo-
guerra, Domenico Savarè, 
Gino Pasetti e Mario Bec-
caria, e il sindaco di Roma-
gnese Enrico Crevani (con 
la fascia tricolore) mentre 
raggiungono il monumento 
ai caduti. 

L’evento del quarantesimo, 
oltre alla partecipazione di 

comandanti delle formazio-
ni partigiane dell’Oltrepò 
Pavese, ha vissuto una cora-
le partecipazione di tutte le 
componenti barasine, dagli 
istituti scolastici alla pro 
loco, dalla biblioteca comu-
nale ai comitati di quartiere, 
dalle associazioni di volon-
tariato a quelle sportive, 
tutti uniti nel ricordo della 
riconquistata libertà.

Il Ponte

nostre, nel ricordo di chi 
ha sofferto e lottato per una 
società migliore.

Ultim’ora
Mentre andiamo in stampa sta facendo molto discu-

tere quanto accaduto la serata di sabato 6 apri-
le all’esterno del Cupolone ed è doveroso darne conto. 
L’assessore allo sport Lorenzo Barbaini ha denunciato di 
essere stato aggredito fisicamente dal consigliere comu-
nale Diego Di Sopra, compagno di maggioranza, eletto in 
quota Lega nord a sostegno del sindaco Maurizio Villa e 
pochi mesi fa passato a Fratelli d’Italia, di cui rappresenta 
il partito a livello locale. A seguito degli accadimenti, Di 
Sopra è stato sospeso da Fratelli d’Italia, mentre venerdì 
12 aprile ha egli stesso presentato le dimissioni dalle com-
missioni comunali. Sabato 13 aprile il sindaco Villa ha dif-
fuso una nota nella quale chiede a Di Sopra di dimettersi 
dalle commissioni (cosa che Di Sopra aveva fatto il giorno 
prima) e di uscire dal perimetro della maggioranza. 

Nessun potere di intervento invece da parte del sindaco 
circa la permanenza di Di Sopra in consiglio comunale, 
carica alla quale Di Sopra è stato regolarmente eletto in 
occasione delle elezioni amministrative che hanno porta-
to Villa a rivestire l’incarico di sindaco.


